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Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Attenzione tesa, 
interesse partecipe per il Mon­
do nuovo (in francese La nuit 
de Varennes) di Ettore Scola, 
il primo dei «cavalli di razza* 
italiani a scendere in campo 
sugli schermi di Cannes nella 
rassegna competitiva ufficiale. 
Dopo la proiezione, critici e 
spettatori francesi si sono te­
nuti di massima ad un atteg­
giamento di stretto riserbo. 
Segno evidente che il film è 
piaciuto? Non necessariamen­
te, ma non si può nemmeno 
supporre che non sia stato ap­
prezzato. Ci sono molti fattori 
«collaterali* che giocano tanto 
a favore, quanto a sfavore del­
l'opera di Scola. Fat tor che, 
certo, il cineasta italiano non 
ignora e che. però, preferisce 
confinare nell'ambito delle 
casuali coincidenze o delle ar­
bitrarie illazioni. 

Significativa è, infatti, al 
proposito la risposta che Scola 
medesimo dà ad una insidiosa 
questione postagli dal Nouvel 
Observateur ('La nuit de Va­
rennes è un film molto france­
se, molto classico, molto mit-
terrandiano, no? Si potrebbe 
persino dire che è il primo 
film "di regime", e che giunge 
puntuale dall'Italia per com­
memorare il "nuovo mondo" 
francese, nato il 10 maggio 
1981...»): «...Non credo che si 
possa attribuire al mio film l'e­
tichetta "mitterrandiano". O, 
altrimenti, è mitterrandiano 
perché risulta un'opera di sini-' 
ttra e che quindi trova auto­
maticamente un'eco nella 
Francia attuale...». 

Ben detto, anche perché 
condividiamo per gran parte 
l'idea di Scola che La nuit de 
Varennes, oltre a non essere 
meccanicamente integrabile 
al dibattito politico che oggi 
divampa qui sul primo anno 
del potere socialista, riveste 
implicazioni tutte proprie, le­
gate tanto al fervido mondo 
poetico dello scomparso Ser­
gio Amidei (che ha avuto un 
ruolo determinante nell'idea­
zione e nella sceneggiatura). 
quanto specificamente alla 
personalissima versatilità di 
Scola nell'affrontare un ci­
mento di più largo respiro ri­
spetto alle sue pur pregevoli 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Appena all'inizio 
della gara, il Festival ha messo 
a segno ieri un bel colpo, inse­
rendo all'ultim'ora tra i con­
correnti (i quali diventano cosi 
ventidue, da ventuno che era­
no) un film e un autore la cui 
storia ha del romanzesco. 

Il regista ò Yilmaz Guney, 
turco, oggi quarantacinquen­
ne. Poeta, scrittore, sceneg­
giatore, attore, prima di esor­
dire. una quindicina di anni fa , 
dietro la macchina da presa. 
Come attore, acquisisce anco­
ra giovane una grande popola­
rità, anche in prodotti dozzina­
li («nel 1965 — dichiara — ho 
girato 2 7 film»). Come autore, 
è presente, e premiato all'oc­
casione, in diversi Festival 
(Berlino, Locamo, la stessa 
Cannes). Tra i suoi titoli dell' 
ultimo decennio, che lo accre­
ditano presso la critica mon­
diale, «L'amico», «Ansia», «Il 
gregge», «Il nemico». Spesso. 
accanto al suo nome, appaio­
no quelli di stretti collaborato^ 
r i , anzi coautori, in particolare 
Serrf GOren. La ragione Ò sem­
plice, quanto drammatica: dal 
1 5 7 2 , Yilmaz Guney è vissuto, 
la maggior parte del tempo, 
fra prigione, residenza coatta. 
libertà vigilata. L'ottobre scor­
so, profittando d'una «licen­
za» per le festività religiose d' 
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Il film di Scola apre il concorso 

Cannes 1982 
a un anno 

da Varennes In alto. «Il mondo nuovo» di Scola; qui sopra, «La vela incantata» 

! r i A - " ? — f1t-"> n .n i -nn» opere ueì passate {L: 
ta particolare, ad esempio). 

il mondo nuovo ci era parso, 
del resto, fin dall'anteprima 
romana in occasione del Pre­
mio René Clair un film ricco, 
composito e fitto di non effi­
mere illuminazioni. Il proposi­
to generale dell'opera risulta 
per se stesso appassionante: 
proporzionare nell'arco di un 
giorno e di una notte — dal 21 
al 22 giugno 1791 — la fine di 
un'epoca storica prospettata 
attraverso le vicende sbricio­
late, accidentali di una etero­
genea congrega di personaggi 
emblematici (Restif de la Bre-
gonne. Casanova, Tom Paine, 
una contessa, ecc.) e di anoni­
mi ma rappresentativi compri­
mari (il giovane giacobino, 

una cantante piccolo-cocotte, 
il magistrato reazionario, ecc.) 
tutti lanciati, nel colmo della 
rivoluzione, verso un fatto sto­
rico epocale (l'arresto del re di 
Francia Luigi XVI) di cui ap­
paiono più gli inerti, disorien­
tati spettatori che i testimoni 
lucidamente consapevoli. 

Strutturato secondo schemi 
narrativi variamente modula­
ti su un didascalismo ben tem­
perato (alla maniera del Ros-
sellini della Presa del potere 
da parte di Luigi XIV) e su 
una trasfigurazione lirica dal­
le molte rifrangenze letterarie 
e filosofiche, il Afondo nuovo 
6i prospetta cosi come una 
complessa moralità che, pur 
rifacendosi a una vicenda di 
un remoto passato, palesa rive­

latrici trasparenze su una que­
stione civile tuttora irrisolta e 
attualissima quale può essere 
la pratica dello spirito di tolle­
ranza, di comprensione degli 
uomini come degli eventi più 
controversi e contraddittori, 
con una disponibilità raziona­
le davvero spregiudicata. 

Che poi lo stesso film ostenti 
talvolta anche alcuni indugi e 
compiacimenti formali forse 
troppo insistiti (il Mondo nuo­
vo dura oltre due ore e mezzo). 
non toglie quasi nulla all'at­
trazione della «favola morale* 
per se stessa. Anzi, grazie alle 
ottime interpretazioni di Ma-
stroianni (Casanova), Barrault 
(Restif) e della Schygulla (la 
contessa), il film si sublima 
coerentemente in quelle am­

monitrici parole dello «scritto­
re H»>1 nnnoln» Restif de la Bre-
tonne(m"a Luigi Baccolo lo de­
finisce anche più complessa­
mente nel suo recente, appas­
sionato saggio apologetico). 
quando trasmigrando sor­
prendentemente dai tempi 
della Rivoluzione francese al­
la concitata Parigi di oggi pro­
fetizza inquietantemente: «Io 
mi inoltro nella sequenza dei 
secoli, vedo gli uomini del 
1992... Siete gli stessi di due­
cento anni fa... Siete composti 
delle stesse molecole organi­
che. Siete in pace perché que­
ste molecole sono stanche di 
essere state in guerra... Ma sia­
te vigili, dopo un po' di riposo, 
io temo, ricomincerete...». 

Altro sintomatico evento i-

«Maledetta» Turchia raccontata 
da un regista chiuso in prigione 

autunno, è fuggito all'estero 
(Svizzera, poi Francia). 

Facciamo un passo indietro. 
I primi guai con l'apparato re­
pressivo del suo paese. Guney 
li ha nel 1 9 5 8 , la prima con­
danna nel 1 9 6 1 : due anni, per 
aver pubblicato una poesia, r i ­
tenuta dalle autorità «di pro­
paganda comunista», su una 
rivista, della quale dieci nume­
ri su dodici sono stati perse­
guiti penalmente. Nonostante 
tutto, nel periodo successivo 
(come abbiamo accennato so­
pra). egli può svolgere un'atti­
vità piuttosto intensa. M a , nel 
1972 , subisce una condanna 
più pesante, per aver ospitato 
in casa degli studenti ricercati 
a seguito di gravi fatt i . Una 
campagna internazionale vie­
ne lanciata (perfino Elia Ka-
zan, il delatore dei suoi amici 
progressisti di Hollywood all ' 
epoca della «caccia alle stre­
ghe», visita in galera Guney, 
ricordandosi forse delle pro­

prie origini greco-turche), e il 
nostro torna libero. Ma si tro­
va, più tardi, immischiato in 
una rissa (di strada o d'oste­
ria), nella quale rimane ucciso 
un magistrato. Guney era ar­
mato, e non lo nega, anche se 
nega di aver esploso il colpo 
fatale. I giudici non gli credo­
no, e la sentenza è di diciotto 
anni mentre altri procedimen­
ti gli pendono sul capo. 

E tuttavia, dalla sua cella. 
dalla «colonia agricola» in un'i­
sola nel Bosforo, Guney riesce 
a «fare» il suo nuovo film. O 
meglio, ne scrive il copione 
(dettagliato, sembra, sino alle 
tecniche di ripresa da adotta­
re), ne istruisce gli interpreti, 
il già citato Serif Goren com­
pie l'impresa, ma è ancora Gu­
ney a mettere la firma al mon­
taggio. Quindi l'avventuroso 
espatrio, e adesso, ecco Gu­
ney a Cannes. Con questo suo 
«Yol» che vuol dire «la via». 

Sorprendente è, certo (ma 
di sorprese del genere, e tutte 

su un rovesciamento negati­
vo, è ricco il nostro paese, se 
si pensa a quante cose si rie­
sce a fare, in Italia, dall'inter­
no delle prigioni), soprenden-
te è. dicevamo, che — tra go­
verni di destra e di centro, e di 
centro-sinistra, militari e civi­
li, mezze dittature e dittature 
intere, susseguitisi ad Ankara 
— Gùney sia arrivato, con i 
suoi generosi compagni, a rea­
lizzare un'opera di tutto ri­
guardo fitta di figure e di si­
tuazioni dislocate nei più vari 
ambienti. Ma ciò che davvero 
colpisce, e suscita un salutare 
sconcerto. 6 altro. E il fatto 
che Gùney non si limita a una 
denuncia del regime dei gene­
rali attualmente al potere, la 
quale resta anzi come sfondo. 
e non solo por motivi di auto­
censura. Il suo discorso narra­
tivo investe infatti le radici c~ 
scure della «questione turca»: 
l'arretratezza tremenda, ma­
teriale e morale, il peso d'una 

distorta interpretazione dell'I­
slam, la sopravvivenza di co­
stumi atroci, familiari e di 
clan, al cui paragone il poli­
ziotto, il soldato, il funzionario 
in divisa si comportano quasi 
da persone civili e moderne. 
Come quando vediamo marito 
e moglie sottratti al linciaggio 
dei viaggiatori d'un treno per 
essersi appartati a sfogare. 
dopo una lunga e dura separa­
zione. il desiderio reciproco. 

«Yol» dirama dunque, per le 
città e le campagne dell'Ana­
tolia, i destini di cinque dete­
nuti «in permesso». Uno di es­
si. avendo smarrito il «certifi­
cato», trascorrerà sotto chia­
ve anche quei pochi giorni. Un 
altro, tornato al suo villaggio 
presso il confine con la Siria, 
dove infierisce la repressione 
contro ì Curdi, finirà per sce­
gliere la causa di questi ultimi. 
Ma più rilevate, e significative. 
sono le vicende di Mehmet e 
di Seyit (le quali hanno poi un 

taliano da registrare in queste 
prime battute del Festival del 
Cannes è l'avvio della «Quin­
ta ine des réalisateurs* da par­
te del film di Gianfranco Min-
gozzi La vela incantala, trepi­
da e illuminante vicenda am­
bientata nei tardi anni Venti 
che vede tormentati protago­
nisti due fratelli proletari alle 
prese, oltreché col problema 
quotidiano di campare la vita, 
col torbido clima sociale e po­
litico instaurato, specie nella 
campagna più fonda e partico­
larmente nella desolata zona 
del Delta padano, dal fascismo 
zelatore della più feroce pre­
varicazione classista e prota­
gonista di una cruenta repres­
sione antipopolare. 

Stemperato nelle suggestio­
ni coloristiche — ambientali e 
psicologiche — dei drammati­
ci rovelli esistenziali di Ange­
lo (Massimo Ranieri), invaghi­
to della borghese Anna (Moni­
ca Guerritore), e del più giova­
ne, inquieto fratello Tonino 
(Paolo Ricci), profondamente 

-turbato dalle ricorrenti an­
gherie dei fascisti e dei padro­
ni, La vela incantata rivela 
presto le cadenze narrative in­
tensamente ispirate di una rie­
vocazione solidale del mondo 
contadino, visto qui anche con 
qualche commosso rimpianto, 
ma sostanzialmente rivisitato 
col profondo rispetto dovuto a 
una zona della memoria che è 
ancora tanta parte di molti ita­
liani. 

La sortita poi che i due fra­
telli, destinati a una sconfitta 
umana sicura come quella dei 
mondo che si disgrega attorno' 
a toro, siano pei ui più «Juc 
candidi imbonitori del cinema 
favoloso e favoleggiate di 
tempi andati aggiunge verosi­
milmente al racconto un'auia 
di quieta follia tipicamente 
padana, anche se forse le di­
gressioni sentimentali e pae­
saggistiche risultano, qualche 
volta, perfino ridondanti. La 
vela incantata, in sostanza, 
manifesta forse un impianto 
marcatamente televisivo (è 
stato infatti prodotto in parte 
per conto della RAI), pur rac­
comandandosi autorevolmen­
te per una sua autonoma di­
gnità espressivo-stilistica. 

Sauro Borelli 

riscontro pressoché umoristi­
co nelle traversie del quinto 
personaggio). Il primo perse­
guitato a morte, insieme con 
la moglie, dalla famiglia dì lei, 
perché considerato corre­
sponsabile della sanguinosa f i ­
ne del cognato, durante una 
rapina cui entrambi partecipa­
vano. Il secondo obbligato, dai 
propri parenti e dai parenti 
della donna, a soprimere la ' 
consorte, rea di tradimento 
coniugale e dt prostituzione. 
Seyit. un po' per viltà un po' 
per pietà, lascia morire di' 
freddo la poveretta, durante 
la traversata d'una zona nevo­
sa. 

p j r staccato dalla sua terra, 
e per chissà quanto, Guney si 
augura di poter continuare a 
far del cinema. Un «cinema di 
lotta», precisa. E aggiunge, 
con un sorriso: «Molti popoli e 
paesi somigliano alla Turchia». 
Ma quando gli si chiede di e-
ventuali influssi esercitati su 
di lui, sul suo linguaggio arti­
stico. da differenti tendenze e 
culture, parla del neorealismo 
italiano. dell'America latina, 
dell'India. E conclude l'affolla­
tissima conferenza stampa, 
che lo ha visto applaudito pro­
tagonista, con un fiducioso 
«arrivederci al mio prossimo 
film». 

Aggeo Savioli 

Lou Grant, eroe tv sconfìtto dai «kleenex» 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — L'annullamento della serie 
televisiva Lou Grant da parte della CBS ha sol­
levato un coro di proteste che non hanno manca­
to di attirare l'attenzione della stampa. Oltre 
mille dimostranti si sono raccolti lunedì davanti 
mila sede di Los Angeles della CBS, dalle 10 alle 
Il di sera, ora in cui Lou Grant appariva sui 
teleschermi, per protestare contro la decisione 
della rete televisiva. 

La CBS ha annunciato la cancellazione della 
serie la settimana scorsa, giustificando la deci­
sione con il notevole declino della serie negli 
indici di gradimento del pubblico dopo che il suo 
attore protagonista. Ed Asner (che interpreta il 
ruolo del direttore di un giornale impegnato a 
lottare contro la corruzione e le ingiustizie socia­
li), aveva preso una netta posizione in favore 
della guerriglia nel Salvador. 

La protesta è stata organizzata da una coali­
zione di gruppi politici liberali, che hanno accu­
sato la CBS di -essersi piegata alle pressioni dei 
pubblicitari e dei conservatori». •£ un chiaro 

caso di violazione della libertà di parola*, ha 
detto Ramona Ripston, presidente del sindaca­
to per le libertà civili americane della California 
del sud. -Ed Asner, come ogni altra figura pub­
blica, ha diritto alle sue idee politiche e non 
dovrebbe essere minacciato con rappresaglie e-
conomiche perché esprime quello in cui crede». 

La Ripston si riferiva alle critiche della cosid­
detta •Maggioranza morale» contro Asner e alle 
decisioni della Kimberly Clark Corporation 
(produttrice dei kleenex e maggiore sponsor 
pubblicitario della serie) di ritirare il suo appor­
to pubblicitario per via della controversia politi­
ca suscitata da Asner. 

I dimostranti marciavano brandendo cartelli 
che proclamavano -vogliamo bene a Ed», -se 
volete licenziare un attore, licenziate Ronald 
Reagan» e *McCarthy i vivo e vegeto e fabbrica 
kleenex» e scandendo lo slogan 'Asner si, CBS 
no, la censura deve andarsene». 

Degno di nota è stato l'intervento di Midge 
Costanza, ex assistente speciale del presidente 
Jimmy Carter, che ha dichiarato: -Quando l'an­

nullamento di uno spettacolo tocca problemi di 
libertà di parola, la rete televisiva deve assumer­
si la responsabilità di giustificare con chiarezza 
le sue azioni. In questo caso le questioni politi­
che sono troppo delicate perché la CBS rischi di 
negare ad Asner il diritto di venire ascoltato». 

La dimostrazione ha offerto l'occasione per 
l'espressione di una varietà di piattaforme poli­
tiche: erano presenti l'Alleanza per la soprav­
vivenza», un gruppo antinucleare intervenuto 
in approvazione dell'ultimo episodio di Lou 
Grant, in cui veniva affrontato ti rischio di una 
esplosione nucleare; un gruppo di operai rap­
presentanti vari sindacati (compresi alcuni con­
trollori del traffico aereo licenziati più di un 
anno fa) che dimostravano il loro sostegno ad 
Asner, presidente del Sindacato attori dello 
schermo; e un gruppo di attivisti politici contra­
ri alla presenza degli Stati Uniti nel Salvador, 
che hanno inscenato rappresentazioni sullo sti­
le del cTeatro guerriglia», vestiti da rifugiati po­
litici salvadoregni e da scheletri. 

La protesta si è svolta senza particolari ten­

sioni. L'unico scontro — verbale — si è verificato 
tra i finti rifugiati del Salvador e un gruppo di 
controdimostranti cristiani che dal marciapiede 
opposto incitavano i dimostranti ad -abbando­
nare Ed Asner e trovare Gesù Cristo». 

Era presente anche Daryl Anderson, il barbu­
to fotografo capellone soprannominato •Ani­
mai' nella serie Lou Grant, con la sua fedele 
macchina fotografica a tracolla. Anderson ha 
dichiarato di essere intervenuto per -motivi 
sentimentali più che politici; e di essere parti­
colarmente irritato con ta CBS per la sua cieca 
fiducia nei calcoli dei sondaggi effettuati dalla 
Sielsen sui bassi indici di gradimento di Lou 
Grant; -L'indice Nielscn è basato su 1200 fami­
glie campione, e ci sono qui altrettante persone 
che mostrano di amare Lou Grant, ha detto An­
derson. NieLsen dovrebbe venire qui e fare un 
sondaggio di questa folla». 

I dimostranti si sono dispersi pacificamente 
alle 11 impegnandosi a tornare il lunedì succes­
sivo, alla -stessa ora, stesso canale». 

Silvia Bizio 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
1Q.00 DIARIO DI UN PRETE OPERAIO 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI - Musiche di Bach e Paganini 
11.00 MESSA 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoh 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG 1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN. . . - presenta Pippo Baudo 
14.30 NOTIZIE SPORTIVE 
16.15 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16.45 NOTIZIE SPORTIVE 
17.25 M.A.S.H. - f Fegato di ferro» 
17.50 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 NOVANTESIMO MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 

un tempo dì una partita di Serie A 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 L'ANDREANA - Con Ilaria Occhmi, Gastone Moschtn. Regia di 

Leonardo Cortese (ultima puntata) 
21 .45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.45 BATTIATO IN CONCERTO 
23.20 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 OMAGGIO A STRAVfNSKU - Tre movimenti da iPetruska»; 

Requiem canticles: Capriccio. Direttore Charles Bruck 
11.00 GIORNI D'EUROPA 
11.30 BIS TIP - BIS TAP - Programma comico- musicale 
12 .00 MERIDIANA - No grazie, faccio da me 
12.30 UN UOMO IN CASA - «Un prurito al solai. Telefilm 
13.00 TQ 2 - ORE TREDICI 
13 .30 RITORNO DA VENEZIA - Regia di Tom Toelle. con Herbert 

15.00 

18.00 

18.30 
18.45 
18.55 
19.50 
20 .00 
20.4O 
21 .40 

22.35 
23 .20 

Mensching. Margrit Ensinger, S. Weyers 
BLITZ - Nel corso del programma: 65* Grò d Italia 3' tappa: 
Perugia-Assisi; Firenze: Tennis 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B 
L'ULTIMO BLITZ - Finale con sorpresa 
TG2 - GOL FLASH 
STARSKY E HUTCH - f Ragazzi di strada». Telefilm 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 
LADY MAGIC - Con Ornella Vanoni. Maria Creusa (4* puntata) 
IL CASO MURRI - Con: Renato Scarpa. Flora Mastroianni. Gior­
gio Fabretto. Regìa di Mario Ferrerò (4* puntata) 
Si PERÒ - Contraddizioni e contraddittori settimanali 
TG 2 - STANOTTE 

• TV 3 
11.45 

14.30 

17.25 
18.10 
19.00 
19.15 
19.35 

20.40 
21 .40 

22 .10 
22 .30 

FESTIVAL DI MUSICA SOUL - con Eddie Ftoyd e Sam ( V 
parte) 
DIRETTA SPORTIVA - Mestre: ginnastica: Bolzano: atletica 
leggera: da Monaco pugilato: campionato mondiale dilettanti 
DISCO IN 
PALASPORT: INCONTRO CON I POOH 

SPORT REGIONE 
UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA -
«Una questione di donne», con Milena Vukotic. Tullio Sotenghi. 
Regia di Massimo Scaglione 
SPORT TRE 
LE VIE DEL SUCCESSO - Il personaggio: «Alfredo Beltrame». 
Visto da: Giovanni Nuvoloni 
TG 3 - Intervallo con «Andy e la scimmia» 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie gramo per 
giorno per chi guida: ore 6.05. 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.58. 16.58. 18.58. 20.58. Ore 
0.20 e 5.50 dalle stazioni del Not­
turno italiano. 
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23 
GR1 flash, 10.12 18.02; 8.40 A-
sterisco musicate; 9.30 Messa: 
10.15 La mia voce per la tua dome­
nica; 11 -11.34 Permette. cavaBo?; 
12.30 14.32-18 07 Carta bianca; 
13.15 Rally; 14 Mito mitissimo; 
14.30 GR1 presenta: Giro d'Italia 
flash; Tra le 15 e le 16 65* Grò 
d'Italia. 3* tappa: Cortona-Assisi: 
16.50 Tutto il calcio minuto per mi­
nuto: 19.25 Stnpsodia; 20.02 «El 
retablo de Maese Pedro». di M. Oe 
Cervantes, dsnge Piero Belhjgi; 
21.55 Cantanti e complessi italiani; 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.50. 1845 . 
19.30. 22.30: 6 • 6.06 - 6.35 • 
7.05 - 8 05 Tutti quegli anni fa; 
8.45 «Videoflash»; 9.35 L'Aria cha 
tra; 11 Coppia fissa; 12 GR2 ante­

prima sport: 12.15 Le mille canzo­
ni; 12.48 Hit parade 2; 13.41 
Sound-Track; 14 Trasmissioni re­
gionali: 14.30-16.55-18.50 Do­
menica con noi; 16-18 II pool spor­
tivo; 19.50 Le nuove storie d Italia: 
20.10 n pescatore di perle; 21.10 
Otta notte: Torino: 22.50 Buona­
notte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.55. 20.45: 6 
Quotidiana redtotre: 
6.55-8.30-10.30 H concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 9-48 
Domenica in; 11.48 Tre «A»; 12 
Uormni e profeti: 12 40 Canzoni 
francesi proposta da Beppe Chieri­
ci: 13.10 Tra Checov e Gorki; 14 
Fofconcerto; 15 Ascolta mr. presi­
dente: 16 Controcanto; 16.30 Di­
mensione giovani: 17 «Manon Le-
scaut». di M. Praga, cftrige Bruno 
Bartoietti; 17.40 Libo novità: 
19.35 n padrone di Noxon; 20 
Pranzo alle otto: 21 Rassegna della 
riviste; 21.10 Da Milano: stagione 
sinfonica pubblica della Rai 
1981-82, drige Ogan 0 ' Mare: 
22.50 Pagine dall'infanzia berline­
se di W. Benjamin «Gli armadi»; 23 
Il Jazz 

abbî liatpeptò 
d'an)ore 

WAMPUM 

MAGICHE CAMICI 
GrtBBmi-PiuMm s** 

Penti 
i capelli? 

Agisci alla base del problema. 
Neril può aiutarti a combattere 

la caduta dei capelli. Per favorire la 
sua azione equilibrante, massaggia 
accuratamente e delicatamente 
il cuoio capelluto. 
La formula Neril, coadiuvante nella 
prevenzione della caduta dei capelli, 
nasce da 6 anni di ricerche nei 
Laboratori Dr. Dralle di Amburgo. 
Il trattamento Nenl è stato sottoposto 

NGRANWMENTO DEICAPEUO a severissimi test. Può dare seri 
risultati già ih 8-12 settimane, se seguito con costanza e regolarità. 

tarlane con il dermatologo. 
LOZIONE E SHAMPOO 

NERIL 
TRATTAMENTO EQUILIBRANTE 
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solo 
in farmacia 

dai Laboratori Scientifici t¥tUU Amburgo 


